
Sito 1 - SITO 01 (SABAP-BAS_2023_00244-AB_000021_1)

Questo gruppo funerario è stato indagato in seguito ai lavori di metanizzazione dell’area. Si tratta di sepolture del tipo alla
cappuccina o in cassa di tegole con singole o multiple deposizioni in forma di successive riduzioni sia all’interno della cassa, che
sulle pareti della cappuccina, come dimostra chiaramente la terza e la quarta immagine. Il corredo ceramico prevede soprattutto
forme chiuse e semichiuse, mentre fra gli oggetti di ornamento personale sono presenti anche alcuni orecchini del tipo a cestello,
oltre ad anelli a verga semplice e con castone.



Sito 2 - Sito 02 (SABAP-BAS_2023_00244-AB_000021_2)

Necropoli arcaica; fortificazione e insediamento lucano; edificio di culto absidato; necropoli altomedievale Sito pluristratificato con
una frequentazione che parte dal VII sec. a.C. per arrivare praticamente al VII sec. d.C. Oggi l’altura è occupata in basso da un
piccolo agglomerato di case, ancora abitate. Per l’età arcaica si segnalano vari nuclei di sepolture che hanno restituito ceramica
subgeometrica di tipo nord-lucano, ma anche proveniente dalla vicina Peucezia. L’evidenza più significativa per l’età lucana è
costituita da una cinta di fortificazione, messa in evidenza in alcuni punti dell’altura, che può essere messa in relazione con le cinte
murarie presenti nei siti vicini di Serra di Vaglio e Torretta di Pietragalla. Dopo una cesura, durante tutto il periodo romano, l’altura
viene nuovamente frequentata nel periodo altomedievale quando viene eretto un piccolo luogo di culto con annessa necropoli.



Sito 3 - Sito 03 (SABAP-BAS_2023_00244-AB_000021_3)

Probabile villa. Purtroppo le sovrapposizioni edilizie non hanno consentito di chiarire la natura di questa evidenza.



Sito 4 - SITO 04 (SABAP-BAS_2023_00244-AB_000021_4)

Probabile presenza di alcune strutture legate ad un utilizzo termale dell’area.
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